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San Nicola Owen
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Guido Oldani

Expo ha per tema il cibo.
Temo la retorica di questi
argomenti. Il cibo per

dimagrire, per conservarsi longevi il
più possibile, salvo poi inventare
formule di vecchicidio. Il cibo come
arredo: balconi per simularci un orto,
case per mescolare il verde, sementi
per soli ricchi i cui frutti non daranno
ulteriori semi per gli anni successivi
ma sementi come elettrodomestici,
progettate per essere spazzatura ad
ogni fruttificazione. Il criterio è che se
compro la crusca per alimentare il
maiale che allevo, la pago un prezzo
stabilito, ma se la stessa crusca serve
per alimentare un diabetico quale
sono io, il prezzo diventa un lusso

poco accessibile al diabetico di cui
sopra. In effetti, tra fiera ed Expo, se
penso alle loro architetture, sono delle
serre che temo diventeranno
magazzini infiniti della logistica
dell’accavallamento dei popoli, ormai
inestricabili. L’Expo è il momento
estremo dei corpi viventi (30 milioni
di visitatori) che si intrecciano con i
prodotti. Ecco la grande differenza fra
l’Expo di Parigi di fine 800 e la nostra.
Quella fu il trionfo dell’umanità che
asserviva i suoi prodotti. Questa, il
trionfo dei prodotti che dominano
l’umanità suddita. È la svolta del
realismo terminale. Forse è l’occasione
per pensarci su. 
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L’Expo capovolta

a botola del cielo

Il fatto. Alla cerimonia per le vittime innocenti promossa da don
Ciotti, Francesco eleva il suo forte richiamo al cambiamento di vita

«Mafiosi, pentitevi
vi attende l’inferno»
Il Papa ricorda gli uccisi e invita alla conversione

E D I T O R I A L E

«AGLI UOMINI E ALLE DONNE MAFIOSI»

PAROLA MITE
E TONANTE

MARCO TARQUINIO

arla sottovoce, il Papa. Come pie-
gato dal dolore sotto la croce dise-
gnata dalla litania impressionante
dei nudi nomi di uomini, donne e
bambini ammazzati dai mafiosi

nella guerra per affermare il loro oscuro pote-
re. Parla sottovoce, Francesco. Con accenti lim-
pidi. E si rivolge con un «per favore» e addirit-
tura «in ginocchio» direttamente ai mafiosi. A
coloro che definisce i «grandi assenti» nella
chiesa romana retta dai frati francescani do-
ve don Luigi Ciotti e gli altri animatori di "Li-
bera" hanno guidato all’incontro con il suc-
cessore di Pietro i familiari delle vittime delle
mafie riunitisi anche quest’anno (stavolta a
Latina) per ricordare, testimoniare e rinnova-
re l’impegno da cittadini e da cristiani per la
giustizia e per una civiltà dell’amore.
Parla con mitezza, il Papa. Ma la sua parola
gentile è, ancora una volta, forte. Forte come
il tuono. Si rivolge agli «uomini e alla donne
mafiosi». Proprio come un suo grande e ama-
to predecessore, Paolo VI, parlò in giorni dram-
matici agli «uomini della Brigate rosse». E chia-
ma all’impossibile secondo la logica del mon-
do, ma non secondo il Vangelo: «Cambiate vi-
ta! Convertitevi, fermatevi nel fare il male! C’è
tempo per non finire all’inferno, che è quello
che vi aspetta se non cambiate strada».
Persino al cospetto della più schiacciante e
truce evidenza del male, Francesco continua
a ricordarci che nessuno è perduto, purché
riesca a chiedere perdono a Dio e ai fratelli e
a capovolgere la propria vita, ritrovando la via
della giustizia e rinunciando all’iniquità. Nes-
suno, mai, è irrimediabilmente maledetto, an-
che se ha maneggiato denaro sporco, anche se
ha inseguito un feroce delirio di potere, per-
sino se ha ucciso. Ma deve inginocchiarsi e de-
ve rinunciare alla «corruzione». E deve saper-
lo fare con la sincerità con cui il Papa stesso si
inginocchia davanti ai più malvagi, incapace
di rassegnarsi alla loro rinuncia al vero bene.
Deve diventare un pentito. E non per calcolo
e interesse, per amore. Perché, ci dice France-
sco, è l’amore ritrovato e vissuto la condizio-
ne per far sì che l’inferno – la lontananza ter-
ribile e assoluta da Dio-Amore – sia vuoto an-
che dei mafiosi. Ed è un messaggio dolce e
niente affatto sdolcinato, incalzante e lumi-
noso. Di una luce che nulla e nessuno lascia
nell’ombra, e alla «corruzione» non concede
scampo.
L’eco potente delle parole di Giovanni Paolo
II, ad Agrigento, e di Benedetto XVI, a Paler-
mo, trova ora nuova e straordinaria forza nel-
la preghiera nuda di Francesco. Nel suo «gra-
zie» a tutti coloro che hanno patito nella car-
ne propria e dei propri cari la violenza mafio-
sa senza rinchiudersi nel dolore e nel ranco-
re, e hanno continuato a battersi per la giusti-
zia. Sono «usciti fuori», dice il Papa. E ci cam-
minano davanti.
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P
ANTONIO MARIA MIRA

«Convertitevi, ve lo chiedo
in ginocchio. Convertitevi.
Per favore cambiate vita,
fermatevi di fare il male. C’è
ancora tempo per non fini-
re all’inferno: è quello che
vi aspetta se continuate su
questa strada». Così, con
parole sommesse ma fer-
me, Papa Francesco si ri-
volge «ai protagonisti oggi
assenti, agli uomini e alle
donne mafiose». Parole che
evocano quella del 1998 di
Giovanni Paolo II ad Agri-
gento. «Questa vita che vi-
vete adesso – insiste con vo-
ce intensa – non vi darà pia-
cere, non vi darà gioia, non
vi darà felicità...».

CONTRO LA TRATTA E LE NUOVE SCHIAVITÙ

Una Via Crucis
di liberazione

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4 E 5

Mostre
A Parigi il grande Doré
artista globale
oltre le «solite» incisioni

CECCHETTI A PAGINA 20

Idee
Quel «buon cristiano»
di Prometeo...
Un mito da rivalutare

VACCARO A PAGINA 22

Intervista
Va in pensione
il dottor Costa, primario
del Motomondiale

CASTELLANI A PAGINA 24

Giornata mondiale
Così la battaglia
per l’acqua
infiamma il mondo

FEDERICA ZOJA

Risorse idriche e sicurezza nazionale
sono due fattori sempre più intrecciati
tra loro, non solo per i Paesi piagati di-
rettamente dalla siccità, ma anche per
quelli, distanti migliaia di chilometri,
che sono legati tra loro da vincoli eco-
nomici e politici. Per questo non sor-
prende l’allarme appena lanciato da un
gruppo di analisti statunitensi.
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Caso a Livorno
Associazione esclusa
da iniziativa a scuola: 
«Difende la famiglia»

CHIARA DOMENICI

«L’unica forma familiare possibile è
quella fondata sul matrimonio tra un
uomo e una donna e sulla reciproca fe-
deltà, oggi attaccata da modelli fami-
liari alternativi». Non l’avesse scritto nel
proprio statuto, oggi l’associazione “I
baluardi” sarebbe tra i soggetti promo-
tori di iniziative formative presentate
dal Comune di Livorno nelle scuole. 
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I  NOSTRI  TEMI

Politica. Il premier al vertice: né conflitti, né sudditanza. Moretti: meno stipendio? Lascio

Renzi: con l’Ue tutto ok
E taglia i supermanager

Il leader degli industriali ha
rivelato di aver ricevuto of-
ferte per la Mapei. Spostarsi?
«Tanta burocrazia, ci penso».

MOTTA A PAGINA 11

Il presidente del Consiglio ha
chiuso la due giorni europea con-
fermando gli impegni dell’Italia
in materia di politica economi-
ca. Nuovi messaggi diretti a
Bruxelles: basta con un’Unione
che si occupi soltanto di vincoli
astratti. Altolà intanto al governo
dall’ad delle Ferrovie Moretti: se
tagliano gli stipendi in tanti ce ne
andremo. Il premier conferma
l’intervento: si convincerà.
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Matteo Renzi con Mauro Moretti (Ansa)

Il Papa con don Ciotti

Provocazione

Squinzi: potrei
andare
in Svizzera
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GIANNI SANTAMARIA

Candele accese per le donne vittime della tratta e della prostituzione coat-
ta. In processione per una Via Crucis che ha affollato ieri a tarda sera le vie
del centro di Roma. Un segno di affetto e di impegno. Ma non lontano di
qui «sul raccordo anulare o in tanti appartamenti», ricorda il vescovo au-
siliare di Roma, monsignor Matteo Zuppi, le violenze continuano.
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